
Sì a Expo 2015 : apertura economica, sinonimo di crescita e beness ere per il Ticino 
 
Anche se il settore della costruzione non trae, almeno a breve termine, benefici diretti dalla 
partecipazione a Expo 2015, quale imprenditore ticinese ritengo più che legittima la 
presenza (certamente non sfarzosa) voluta da Governo e Parlamento del Cantone Ticino 
all'esposizione internazionale di Milano. Non bisogna infatti dimenticare che la crescita 
economica e sociale vissuta negli ultimi decenni nel nostro territorio è stata possibile 
anche grazie allo sviluppo delle vie di comunicazione (progetti ferroviari e autostradali in 
particolare) e ai contatti con il mondo esterno (turismo ed esportazioni). Tutti aspetti che 
facilmente possono essere correlati ad un evento espositivo di importanza mondiale come 
l'Expo di Milano. Un'esposizione che prenderà vita a pochi chilometri dal Ticino, in una 
regione con la nostra stessa lingua e cultura. Siamo dunque noi a poterne approfittare 
appieno per far conoscere al Mondo intero il nostro piccolo ma stupendo Cantone, una 
regione in grado di offrire stabilità economica, infrastrutture di qualità e buone condizioni 
quadro per l'economia che vuole svilupparsi in un territorio accogliente pure dal profilo 
climatico e paesaggistico. Investire poco più di 2 milioni per poter far parte, a pieno titolo, 
di questa vetrina che si apre a 144 Paesi e ad oltre 20 milioni di persone mi sembra 
davvero un investimento sensato e da farsi. Spero dunque che i ticinesi tengano conto 
soprattutto di questi aspetti in vista della votazione del 28 settembre così da votare SÌ al 
decreto legislativo concernente lo stanziamento del credito per la partecipazione del 
Cantone Ticino a Expo Milano 2015. 
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